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Uhhir]iRn7a da 7nmhiR n rispRttn iimann?

come aiuto
mia

Nel processo dinamico del la trasformazione dei
valori tipica del la nostra società sifa sempre pi ù

difficile trovare dei punti di riferimento nel la

vita.Si tratta di una evoluzioneche rende sempre

più arduo concentrarsi sullo scopo ultimo
del la nostra esistenza: la salute e I'armonia.

Erik Colo win

Spesso
per genitori e scuola è difficile trasmet-

tere in modo credibile ai giovani valori morali
su come comportarsi nel modo giusto. Molti

giovani si rifiutano di assumersi anche la più picco-
la responsabilité nell'ambito familiare. Eppure,
proprio questo sarebbe un passo decisivo sulla stra-
da délia autonomia e délia responsabilité. Purtrop-
po la collaborazione fra genitori e docenti spesso
non funziona più. Forse ciô dipende dalla mancan-
za di orientamenti del singolo individuo. Con la sud-
divisione del sapere in diversi settori altamente
specializzati, se da un lato siamo in grado di venire
a capo di problemi organizzativi e tecnici molto
complicati, dall'altro abbiamo perduto le nostre ra-
dici culturali: un ideale dell'uomo comune a tutti, su
cui poter orientare la nostra evoluzione individuale.

Producendo questo numéro di «mobile» dedicato
alle arti marziali, l'obiettivo della redazione era
quello dipresentare itemi in modo che risultassero
interessanti sia per gli addetti ai lavori che per i neo-
fiti. Si è riusciti atematizzare aspettifondamentali
come allenamento mentale, aspetti spirituali, forza
interiore o in generale l'integrazione del modo di
pensare orientale. Un ambito al centro dell'allenamento

delle arti marziali è l'educazione alla responsabilité

dal punto di vista etico. Per sgombrare il
campo da possibili malintesi, permettetemi di pre-
cisare tali temi come segue.

Aprirsi ai valori interiori
Nelle arti marziali valori interiori come disciplina,
rispetto o costanza sono in primo piano. Nel processo

di integrazione nella nostra société, applicare ri-
gidamente nella pratica regole di comportamento
asiatiche ha finora portato a conflitti ideologici. Ge-

rarchia e rispetto costituiscono la base per le rela-
zioni fra i praticanti le arti marziali; sono necessari

per trasmettere l'insegnamento e costituiscono
una parte importante del comportamento in
allenamento. Ad ogni modo pero rituali di stampo mili-
taristico ed aggressivi sono infantili imitazioni di
sedicenti tradizioni che presentano strutture in-
fluenzate fortemente dal militarismo di stampo
giapponese o coreano. Soddisfazione del proprio
ego, rituali di potenza e le relative teorie filosofiche

per tentare di giustificare una impostazione di ca-
rattere settario suonano pertanto poco plausibili.

Un equivoco fondamentale dériva dall'interpre-
tazione della parola «Samurai», che inizialmente
non aveva dawero niente a che fare con una cieca
obbedienza all'imperatore. II Samurai si assoggetta
alle esigenze del bene comune ponendo in secondo

piano i propri desideri ed i propri bisogni. Ha scelto
la via deH'autodisciplina, della ricerca dell'equili-
brio interiore e dell'armonia con l'ambiente che lo
circonda. II praticante di arti marziali non deve as-

soggettarsi ciecamente al suo maestro o alio stile
che pratica, ma aprirsi ai valori interiori della vita.
Scopo ultimo di ogni istruzione deve essere quello
di formare persone autonome ed indipendenti. Un
sistema gerarchico è da considerarsi positivo quan-
do sostiene un'evoluzione intal senso.
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